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Lo scenario

di Fabio Saveili

«Per un nuovo impianto
servono almeno 10 anni»
La vecchia ipotesi Mantova
Zollino: costi di generazione di 5-6 centesimi per kilowattora.

ROMA Un'area anti-sismica. Vi-
cina a corsi d'acqua. Perché ne
serve tanta di disponibilità
per raffreddare il ciclo del va-
pore. Sicuramente a bassa
densità abitativa. Possibil-
mente — anche se i piani di
realizzazione finirebbero per
allungarsi a 15-20 anni — di
quarta generazione. L'ultima
frontiera tecnologica su cui
sta investendo la ricerca sulle
centrali a fissione, con il van-
taggio di un uso migliore del
combustibile nucleare e dun-
que, a parità di energia elettri-
ca generata, con meno rifiuti
radioattivi, da smaltire in un
deposito geologico, ovvero in
gallerie scavate per esempio
nel granito a 4-500 metri di
profondità. Poi più avanti an-
cora speriamo arrivino le cen-
trali a fusione, il vero «game
changer» che tutti aspettano.

L'identikit in Lombardia,
anche se al momento non ri-
sultano progetti dettagliati,
sembrerebbe rispondere al-
l'area mantovana anche per la
sua vicinanza al letto del Po.
Un vecchio progetto a metà

La cupola della
centrale
nucleare del
Garigliano. in
provincia di
Caserta,
avviata nel
1964 e fermata
nel 1978

degli amni '7o caldeggiato dal-
l'allora ministro democristia-
no dell'industria, Carlo Donat
Cattin, l'aveva individuata co-
me una delle aree prescelte.
La dichiarazione di ieri di

Matteo Salvini («Che proble-
ma c'è se mettiamo una cen-
trale nucleare in Lombardia a
patto di vedere scendere i co-
sti della bolletta») segnala
che la Lega non ha alcuna pre-
giudiziale ideologica verso il
nucleare. Nonostante due re-
ferendum, a distanza di anni
l'uno dall'altro, abbiano san-
cito la diffidenza degli italiani
dopo il disastro di Chernobyl
e la grande paura del 2011 a
Fukushima dopo il sisma che
travolse il Giappone.
La Lombardia ha sempre

avuto una certa familiarità col
tema. Due delle quattro cen-
trali della nostra dimenticata
epoca nucleare sono ad un ti-
ro di schioppo. Quelle di Tri-
no Vercellese (Vercelli) e Caor-
so nel piacentino. Senza di-
menticare gli impianti del ci-
clo del combustibile di
Saluggia (Vercelli), l'impianto

71%
la quota di
energia
elettrica
prodotta che la
Francia ottiene
dalle sue
centrali
nucleari

20%
la quota di
elettricità che
gli Usa, il Paese
con la maggior
potenza
Installata,
ricavano dal
nucleare

Fn di produzione del combu-
stibile nucleare di Bosco Ma-
rengo (Alessandria) e il reat-
tore di ricerca Ispra-i a Varese.
Quel che è certo, ragiona Giu-
seppe Zollino, professore di
Tecnica ed Economia del-
l'energia e di Impianti nuclea-
ri all'Università di Padova, è
che «per metterne in eserci-
zio una occorrono almeno
dieci anni, il tempo necessa-
rio per individuare l'area, ac-
quisire tutte le autorizzazioni
e realizzarla ex-novo». Zollino
è un autorevole punto di os-
servazione. E stato presidente
di Sogin, la società di Stato in-
caricata del decommissio-
ning degli impianti nucleari e
della messa in sicurezza dei
rifiuti radioattivi, che finora
però non è riuscita ad espleta-
re il compito. Uno degli scan-
dali italiani per i costi di ge-
stione (nel 2020 il conto arri-
vò a quattro miliardi, con i la-
vori a circa il 25%, quando
invece sarebbero dovuti ba-
starne 3,7 per completarli).
Come dimenticare le rivolte a
Scanzano Jonico in Basilicata,

Trino e Caorso
Vicino alla Lombardia
le ex centrali
di Trino Vercellese
e Caorso nel Piacentino

nel 2003, quando gli abitanti
si mobilitarono contro la rea-
lizzazione di un deposito na-
zionale di scorie nucleari, mai
portato a termine, per il quale
l'Italia è da anni sotto proce-
dura d'infrazione Ue. Nono-
stante i lunghi tempi di auto-
rizzazione, che in Italia ri-
schiano di avere contorni tal-
mente nebulosi, Zollino
ritiene non utile scartare l'op-
zione a priori. D'altronde una
centrale nucleare è in grado di
produrre energia elettrica per
8mila ore all'anno azzerando
le emissioni. Un'energia verde
che permetterebbe di avvici-
nare gli obiettivi di riduzione.
«Considerando i costi medi di
impianto dei Paesi dove at-
tualmente vengono costruite
centrali nucleari, il costo di
generazione, per un esercizio
di 8mila ore, è compreso tra i
5 e 6 centesimi di euro per ki-
lowattora, leggermente più
alto del fotovoltaico, ma col
vantaggio della continuità di
produzione rispetto alle rin-
novabili che hanno invece bi-
sogno di sistemi di accumu-
lo», spiega.
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Le quattro centrali
Aperte negli anni Sessanta e Settanta,

le centrali nucleari italiane hanno definitivamente

cessato l'attività dopo l'Incidente di Chernobyl

del 1986. Devono ancora essere smantellate PIEMONTE

TRINO VERCELLESE

• Reattore ad acqua in pressione
(PWR - Pressurised Water Reactor)

• Potenza dgtrÌaÁtda. V

*Avvio gennaio 1965

• Fermo dell'impianto marzo 1967

*Energia prodotta 25 TWh

LATINA

• Reattore Magnox a gas grafite
(GCR - Gas Cooler Reactor)

•Pótenzaelbttt;6
(160 dal 1969)

•Avvio gennaio1964

• Fermo dell'impianto novembre 1986
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CAORSO

•Reattore ad acqua bollente 4
(BWR- Boillne 1Nate( Reartar)

ß Lenza elettrica lorda '860Mie

•Avvio dicembre 1981

*Fermo dell'impianto ottobre 1986

Garígilano 
PUGLIA

(Sessa Aurunca)

CAMPANIA BASILICA) A

1QZ

tl-ILIA

CALABRIA

1990
Latina

i i :. i i I

Caoiso Tdno V.

GARIGLIANO

• Reattore ad acqua bollente 1
(BWR - Boiling Water Reactor)

•Potenza elettrica-  'Orda 190169,9

• Avvio aprile 1964

• Fermo dell'impianto agosto 1978

Corrieredelia Sera - 4dografica d'Andrea Vmler
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